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L'articolo 9 della nostra Costituzione recita “La Repubblica promuove lo sviluppo

della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio stori-

co e artistico della Nazione”.

Se è vero che vi è sempre stata una spiccata sensibilità da parte di tutti i cittadini

per il rispetto del patrimonio storico e culturale della nostra Nazione, insieme ad una

istintiva approvazione a promuovere ed a favorire la ricerca scientifica e tecnica del no-

stro Paese, è solo nell'ultimo quinquennio che si è rivolta una vera attenzione ai pro-

blemi ambientali e si è fatta pressante l'esigenza di affrontare, risolvere ed ancor più

prevenire, i disastri sul territorio.

Forse sono stati proprio questi ultimi eventi che anno sollecitato i Governi ad ac-

cettare la responsabilità che la salvaguardia dell'ambiente ha un valore inestimabile, la

cui omissione è censurabile al pari di un comune delitto, rivolto verso il patrimonio

pubblico.

Quando l'Associazione Culturale Ambiente e Territorio “Hunza” di Vallinfreda, insie-

me alla Associazione Speleologi Romani, ci hanno informato del progetto di realizza-

re e pubblicare uno Studio sul territorio del nostro Comune, l'Amministrazione non

ha potuto fare a meno di approvare e contribuire alla realizzazione dell'opera, convin-

ti come siamo che la conoscenza del territorio, specie se realizzata dal punto di vista

scientifico, rende più facilmente accettabile, se non obbligatorio, il rispetto e la salva-

guardia di quell'ambiente che costituisce la risorsa di maggiore efficacia del nostro ter-

ritorio.

Se poi i risultati di questo studio si compendiano in un volume di facile consultazio-

ne e di altrettanta facile distribuzione, si raggiungono quegli obiettivi, non comuni per

le pubblicazioni scientifiche, che vedono uniti la serietà ed il rigore tecnico, ad una fa-

cile comprensione del linguaggio, raggiungendo così il principale obiettivo di tutte le

opere che è rappresentato dalla ampia divulgazione.

Sicuri del successo dell'opera ci auspichiamo che altre iniziative di questo genere

prendano vita nel nostro Paese che tanto amiamo e per il quale, noi tutti, abbiamo in-

tenzione di continuare a prestare la nostra opera.

Il Sindaco del Comune di Vallinfreda

Prof. Piero Chirletti
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Foto 1 - Vallinfreda d’inverno, sotto la neve.
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Vallinfreda, sorge sulla dorsale più orientale dei Monti Sabini a 847 slm, alle pendici
del Monte Croce, con una suggestiva veduta sul Velino. La sua incantevole posizione
che domina la Piana del Cavaliere, antica conca fluvio-lacustre, permette di osservare
nelle giornate più limpide il Corno Grande del massiccio del Gran Sasso d'Italia, la vet-
ta più alta dell'Appennino Centrale.

Notizie Storiche
Origini - L'origine di Vallinfreda viene fatta risalire al II-III sec. d.C.Il borgo esisteva, nel

suo primitivo insediamento, prima come postazione strategica di osservazione milita-
re poi come centro agricolo abitato. Con ogni probabilità fu inizialmente possedimen-
to di alcuni nobili Marsicani, i quali successivamente, all'epoca di S. Benedetto, lo do-
narono all'Abazia di Subiaco che ne esercitò il possesso dal 500 ca. al 1328. Da quel-
la data fu proprietà degli Orsini, dei Colonna, dei Piccolomini, dei Cenci, Muti,Theodo-
li e Borghese. Questi ultimi esercitarono il possesso dal 1630 al 1927 data in cui il lo-
ro ultimo feudo passò al Comune di Vallinfreda. Nei testi antichi Vallinfreda viene chia-
mata Valle,Valle Frigidae,Vallis Frigida, o, più raramente,Valleinfredda.

Monumenti e luoghi d’interesse
Chiesa di S. Michele Arcangelo - Situata ai piedi del colle su cui sorge la Rocca, la Chie-

sa fu eretta nel XVI sec. e successivamente rifatta nelle fondamenta nel 1643. L'inter-
no accoglie la cinquecentesca tela del Romanino posta dietro l'Altare Maggiore che
raffigura San Michele che schiaccia il Demonio. Interessante inoltre, l'organo, originale
del XVIII sec.

Oratorio del Santissimo Crocefisso - Nasce dal recupero effettuato sul primo nucleo
della Chiesa rinascimentale. Ancora visibili affreschi risalenti al quattrocento.

Chiesa di S. Rocco - La piccola Chiesa, recentemente ristrutturata, è ciò che rimane
dell'originaria risalente presubilmente alla fine del 1500 che, pare fosse utilizzata per
seppellire i morti durante la peste.

Casa natale del Beato Fra Diego Oddi - La casa natale del Frate nato il 6 Giugno 1839,
proclamato Beato da Papa Giovanni Paolo II in una solenne cerimonia nella Basilica di
San Pietro.

Palazzo Bencivenga - Palazzo cinquecentesco di puro stile barocco, situato di fronte
alla parrocchiale, fu fatto costruire dalla famiglia patrizia dei Bencivenga - Barbaro.

La Rocca - Primo insediamento di Vallinfreda, fu costruita nella parte centrale più ele-
vata del paese, costituita da un complesso di fabbricati congiunti all'esterno quasi a se-
micerchio e di un corpo principale di case articolate su tre piani.
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Ruderi di Portica - Antichissimo insediamento di epoca Sabina, Portica era considera-
ta un avamposto strategico di notevole importanza. Feudo dei Colonna fu distrutta da
Napoleone Orsini, abate di Farfa nel 1528.

Osservatorio Astronomico - Ubicato nei pressi delle "Valli", ha recentemente (24-25-
26 Ottobre 2003) ospitato l'11° Convegno Nazionale del GAD (Gruppo Astronomia
Digitale) organizzato dall'I.R.A.S. in collaborazione con il Dipartimento di Fisica dell'U-
niversità "La Sapienza" di Roma.

Natura e itinerari escursionistici
Morfologia, Flora e Fauna - Situato tra il Parco Naturale dei Monti Simbruini e quel-

lo Regionale dei Monti Lucretili il territorio di Vallinfreda, che si estende per 16,82
kmq., è molto interessante dal punto di vista erboristico, floristico e paesaggistico. No-
nostante la modesta estensione altimetrica e la massiccia presenza di marne calcaree,
si può rilevare un interessante diversità di ambienti soprattutto montano, ma con un
notevole influsso di tipo mediterraneo. Castagneti, Faggete e Conifere costituite so-
prattutto da Pini e Abeti si intervallano con vari tipi di boschi a seconda della diversa
esposizione. Frequenti sono quelli governati a ceduo con la presenza di Roverella o
Cerro che insieme alla Rovere e al Leccio colonizzano le zone più aride e scoscese
della montagna.Tra la vegetazione arbustiva spicca la presenza della Rosa Canina, del
Prugnolo, del Rovo, del Sambuco e della Ginestra. Mentre per quanto riguarda il sot-
tobosco emergono per la loro particolare bellezza , le Orchidee. Differenziata anche
la fauna che popola il territorio di Vallinfreda dovuto ai diversi tipi di habitat quali bo-
schi, zone umide, prati e grotte. Tra i mammiferi si possono incontrare Istrici, Tassi,
Scoiattoli, Cinghiali, Donnole; tra gli uccelli l'Aquila Reale, il Picchio Muratore; tra i ret-
tili oltre alla Vipera comune le diffusissime Muragliole, nonché il possente Cervone, ol-
tre al Biacco e al Saettone.

Sentiero Natura "Costa la Tiglia" - Piacevole passeggiata lungo il sentiero realizzato nel
1998 dall'Ass.ne Hunza in collaborazione con il Comune di Vallinfreda.

Parco di Villa Tortima - Per la sua vicinanza dal centro urbano, può essere considerato
una delle più importanti zone boschive (12.000 mq) del territorio di Vallinfreda. Al suo
interno sono presenti particolari specie arboree tra cui la Sequoia e il Pino Silvestre.

La Grotta di Re Pipino - Storico antro, recentemente riscoperto dall'Ass.ne Hunza. Si-
tuato nei pressi del confine con il territorio di Riofreddo, per la sua buona posizione
e l'ampio panorama sulla Piana del Cavaliere, si può ritenere che sia stato utilizzato,
come testimonia lo scrittore Mario De Crescenzo, da Re Pipino figlio di Carlo Magno
il quale nell'estendere la dominazione Franca in tutta Italia (781-810) proveniente dal-
la valle di Mandela verso Orvinio, passò anche per Vallinfreda.
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Il presente lavoro scaturisce dalla collaborazione di due associazioni a carattere
naturalistico: gli “Speleologi Romani” e l'Associazione Culturale “Hunza” di Vallinfreda.

L’idea iniziale coltivava la speranza di trovare nel territorio una manifestazione
speleologica di rilievo nelle note linee tettoniche (falda Antrodoco - Olevano
Romano).

Lo studio ci ha impegnato a lungo e spesso siamo stati sul punto di abbandonarlo;
mano a mano appariva infatti evidente che l’individuazione di una grande cavità
sarebbe stata quanto meno improbabile.

Con il passare del tempo e con la maggiore conoscenza dei luoghi, però, ci è
apparso chiaro che avremmo potuto, anzi che andavamo via via realizzando un buon
lavoro di conoscenza del territorio, dimenticato con l’andar del tempo, con la
diversificazione dei costumi e delle economie.

Infatti è risultata sempre difficile l’individuazione degli imbocchi, coloro che li avevano
conosciuti in passato, pastori o agricoltori -famoso tra di noi era il nome di “Perzeta”-
o non erano più oppure non ricordavano o vivevano altrove.

Dunque decidemmo di impegnarci in questa opera di rivalutazione e conoscenza.
Questo è il risultato.

Alla riuscita dell’opera hanno contribuito, oltre agli autori, molti aderenti alle due
associazioni: Luigi Ciocca, Dorina Testi, Dino Bonucci, Fabrice Garagnani,Adriano Festa,
Attilio Pasqualini, Valerio Avvisati, Valeria e Lorenzo Pasqualini tutti soci dello S.R.;
Loreto Tersigni, PierPaolo Proietti, Enrico Proietti, Pietro e Marco Meloni, Emanuele
Saccucci e Francesco Cola della Associazione “Hunza”.

Dobbiamo inoltre ringraziare Silvio Proietti, Francesco Zarelli e Claudio Pasquali per
le indicazioni che ci hanno fornito.

Speriamo con questo lavoro di dare un contributo alla conservazione dei luoghi
affinché il loro uso sia diffuso, in equilibrio con l’ambiente naturale e non esclusivo.

Piero Festa

Premessa
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Nella sovrapposizione Simbruini-
Sabini, causata dalle enormi spinte che
agiscono in Appennino, hanno luogo
faglie di direzione N-NW. Su queste
faglie si impostano le cavità carsiche
della zona.

Possono distinguersi due tipi di
formazione, con molta probabilità
attribuibili a diversi tempi geologici. Le
une a carattere collassivo, che formano
grandi voragini a cielo aperto (Pozzo
della Foresta nel comune di Vallinfreda,
Pozzo dei Casali nel comune di
Orvinio), le altre a carattere erosivo
(Pozzo Ranici, Grotta di Re Pipino nel
comune di Vallinfreda ecc.).

Dalla guida geologica del Lazio (a cura
Soc. Geologica Italiana):
Presso l’estremità SW della Piana del
Cavaliere si può osservare chiaramente
come la struttura dei Monti Simbruini

(su cui sorge Oricola) si deprima in
direzione NW fino ad infilarsi sotto i
rilievi Sabini (Monte S. Elia, Monte
Aguzzo). Un buon punto di
osservazione è il tratto di strada che dal
Km 63 della SS n. 5 sale a Riofreddo: il
paese è arroccato sulle marne e
calcareniti della formazione di
Guadagnolo. (Fig. 1)

Come si può osservare il territorio in
esame si pone al limite tra i monti
Sabini, dei quali fa parte, le calcareniti
che dividono le propaggini dei Simbruini
dai Sabini e la piana alluvionale.

Particolare interesse, oltre alle linee
tettoniche ha, nei processi di
formazione delle grotte, l’azione delle
acque. Numerose sono le fonti che si
aprono alla base dei calcari lungo la
valle che ospita il vicino fiume Aniene.
(fig. 2 e 3)

Breve inquadramento dell’area



Modello dinamico della Valle dell’Aniene

fig. 1 - Modello dinamico della Valle dell’Aniene
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Legenda delle sorgenti

fig. 2 - da Boni et alii. 1968

SORGENTE “SENSU STRICTU”

PORTATA MEDIA MISURATA (m3/sec.)

SORGENTI DI PORTATA IMPRECISATA

SORGENTE LINEARE

PORTATA MEDIA MISURATA (m3/sec.)



44 Gruupo sorgenti Acqua Marcia (captata)
45 Sorgente Arco
47 Sorgente lineare Fosso Bagnatore
48 Gruppo sorgenti: Roscia della Corte,Villa Carboni,

S.Maria, Acquedotto di Nerone
49 Sorgente Sossanti
50 Sorgente Ponte Anticoli
51 Gruppo sorgenti: Acqua Zolfa, Ponte Arconi, Sulfurea
52 Sorgente Sublacense

53 Sorgente lineare Torrente Ferrata
54 Gruppo sorgenti: Morgia Rossa, Osteria, Ferrata,

Acetosa

Fonte di Vallinfreda
Fonte Limosa
Fonte Maggiore

fig. 3 - da C. Boni, P. Bono, G. Capelli
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1 Fosso del Diavolo
2 Fonte Maglia Pizzuta
3 Fonte di Prato Baldo
4 Fonte dei Casali
5 Risorgiva di Fosso delle Pezzette
6 Fonte delle Starnelle
7 Le Rocchette
8 Fonte Ginnetti

9 Sorgente Acqua della Spugna
10 Fonte Ippolito
11 Fontanile di Pezza Paciana
12 Botte
13 Le Fontanelle
14 Sorgente Acqua del Peschio
15 Fonte Staffari

Fossi e fonti del comune di Vallinfreda 

Foto 2 - Sorgente Acqua della Spugna



Disposizione topografica dei fossi e delle fonti

fig. 4
- Disposizione topografica dei fossi

e delle fonti
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Parte dei dati seguenti sono stati
ottenuti dopo una verifica strumentale
dei dati catastali. Per tali posizioni,
indicate con la dicitura gps, i dati di
posizione sono stati corretti mediante
individuazione con sistema GPS e le
altimetrie sono state corrette con
altimetro barometrico.
In tali casi le coordinate sono riferite a

Greenwich, tra parentesi a Roma M.
Mario.
Le coordinate della Grotta delle
Cocciarelle, non individuata sul terreno,
e quelle delle altre cavità, sono state
prese dal catasto delle grotte del Lazio
e sono riferite a Roma M. Mario.

Carta IGM foglio 145 III NO 

n. catasto nome località quota (m slm) coordinate
La 76 Pozzo della Foresta Prato Baldo 741 gps 12°57'48.4"

42°05'44.7"
( 0°30'40.4" )

42°05'44.7"

La 658 Pozzo dell’Edera versante ovest colle 885 gps 12°58' 20,1"
Cornacchia 42°05' 22,8"

42°05'44.7"

La 659 Pozzo Ranici colle Cornacchia 835 gps 12°58' 10,4"
monte le Serre 42°05'11,7"

( 0°31' 02,4" )
42°05'11,7"

La 660 Pozzo del Catino il Catino 875 ( 0°30'49" )
m.te le Serre 42°05'03"

La 661 Grotta dei Briganti Valle la Pacina 915 ( 0°32'28" )
Grotta di re Pipino 42°04'32"

La 657 Grotta le Cocciarelle ** bacio di colle 
Cornacchia 870 ( 0°31'19")
fosso delle Pezzette 42°05'15"

** questa grotta non è stata rintracciata

Elenco delle cavità nel comune di Vallinfreda
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Disposizione topografica delle cavità

fig. 5 - Disposizione topografica delle cavità
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E’ una cavità a carattere collassivo: si è
dunque formata in seguito ad un
collasso del suolo, sprofondato a causa
di una cavità ipogea che si è andata
estendendo in altezza fino a far crollare
il piano di campagna.
Nel moderno linguaggio questi
fenomeni vengono denominati talvolta
“sink holes“, ovvero traducendo in
modo letterale “buchi da
sprofondamento“. Le cause possono
essere molteplici, o per azione diretta di
un corso d’acqua sotterraneo, o per la
formazione di cavità carsiche e
fenomeni accentuati di erosione inversa,
spesso favoriti da emissioni gassose di
tipo acido.

Pozzo della Foresta 

Foto 4 - Sul bordo del Pozzo della Foresta

Foto 3 - Scendendo nel P. della Foresta



La 76 
Vallinfreda Roma

Loc. Prato Baldo
Quota 741 (m slm) gps

Rilievo P.Festa Speleologi Romani

Sezione SW-NE

Sezione NW-SE

Pianta

Profilo
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La grotta si apre sul versante ovest del
colle Cornacchia, in prossimità della
cima, l’imbocco è spesso celato da una
piccola macchia di rovi ed edera.
L’apertura è sovrastata da un cespuglio
di biancospino.
La cavità è stata visitata a due riprese,
nel Dicembre del 2003 e nel Maggio
del 2004.
La prima volta non si è potuto accedere
alla parte ipogea a causa
della carcassa di una
mucca, incastrata nella
apertura.

Purtroppo talvolta una tale barbara
pratica è usata su bestie malate, che
vengono sospinte verso il baratro
evitando le scomodità di una sepoltura
e la determinazione veterinaria del
malanno.
Malauguratamente i fluidi che escono
dalla carcassa andranno ad inquinare le
falde sottostanti la cavità.

Pozzo dell’Edera 

Foto 5 - Nel Pozzo dell’Edera sopra
un mucchio di ossa
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La 658 
Vallinfreda RM 

Loc. Versante Ovest Colle Cornacchia
Quota 885 (m slm) gps

Rilievo P.Festa Speleologi Romani

Pozzo d’ingressoPianta

Sezione



La grotta si apre a circa 500 metri ad
ovest della vetta di colle Cornacchia ,
sulle estreme pendici Nord del monte
le Serre, al di sotto della cima del colle
senza nome, cartografato CTR con
quota 885.
L’accesso si presenta sotto forma di un
pozzo di diametro 1,5 metri. All’interno
dopo un breve scivolo di 4 metri
(necessaria l’attrezzatura speleologica) si
apre un ampio pozzo della profondità di
5 metri.
Dal punto di atterraggio parte un

ulteriore scivolo con fondo sassoso
abbastanza ripido che piega a destra in
una sala.
All’estremità della sala, attraverso uno
stretto passaggio, si accede ad un altro
ambiente, di dimensioni maggiori, che
reca sulle pareti evidenti segni di un
livello d’acqua.
Tutta la grotta ha concrezioni.
Dalla prima sala si può arrampicare
arrivando in un ambiente sovrastante la
grande sala terminale.

20

Pozzo Ranici 

Foto 6 - Pozzo Ranici d’inverno
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La 659 
Vallinfreda RM 

Loc. Colle Cornacchia Monte le Serre
Quota 835 (m slm) gps

Rilievo P.Festa Speleologi Romani

Pianta

Sezione



Anche questa grotta è stata esplorata
dallo Speleo Club Roma nel 1965. Si
tratta di una frattura sub-orizzontale la
cui percorrenza non richiede
attrezzatura. E’ posta sul secondo
costone ad ovest di colle Cornacchia ad
una quota di poco superiore a quella di
pozzo Ranici (m 875).
Si apre su prato sgombro da alberi o
cespugli e consiste in uno scivolo
sassoso discendente per circa sette
metri .
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Pozzo del Catino 

Foto 7 - Gruppo di speleologi all’imbocco della cavità 

Foto 8-  All’entrata del Pozzo del Catino
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La 660
Vallinfreda RM

Loc. il Catino
Quota 875 (m slm) 

Rilievo P.Festa Speleologi Romani

Pianta

Sezione
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La grotta, esplorata dallo Speleo Club
Roma nel 1965, è poi stata pressoché
dimenticata fino al 2000, quando
l'associazione culturale locale “Hunza“
ha svolto una campagna per la
determinazione della sua posizione e
per la valorizzazione naturalistica del
territorio circostante.
La ricerca era stata stimolata anche
dalle leggende che davano la cavità
come usata dal re franco Pipino quale

nascondiglio per i suoi soldati più fedeli.
L’ipotesi, considerate le dimensioni della
cavità, appare quantomeno fantasiosa,
ma anche di questo si nutre la passione
per la ricerca delle grotte.
All’interno, visitabile senza l’ausilio di
materiale speleologico, si trova una
grande concrezione.
Il pavimento è ingombro di massi e
materiale di crollo.

Grotta dei Briganti o di Re Pipino

Foto 9 - Concrezione nella G. di Re Pipino



Rilievo L.Tersigni Ass.ne Hunza

Pianta

Sezione
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La 661
Vallinfreda RM 

Loc. Valle la Pacina
Quota 915 (m slm)
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L’associazione “Speleologi Romani”
nasce a Roma nel 1989, tra persone
che già da tempo praticavano la
disciplina, con lo scopo di sviluppare e
diffondere la pratica speleologica.

Già dalla fondazione sono numerose le
iniziative sia di diffusione, sotto forma di
corsi di formazione, conferenze e
pubblicazioni sia di esplorazione che
portano alcuni componenti in tutte le
regioni italiane ed all’estero: Francia,
Spagna, Grecia, Messico, Filippine,
Vietnam.

Tra le varie campagne esplorative, di
rilievo sono quelle svolte in Toscana
(Monte Corchia), in Campania (Monte
Matese) e nel Lazio sopratutto presso
Carpineto Romano (Monti Lepini).

Associazione Speleologi Romani

Via Vettor Fausto n. 32/M
00154 Roma
Cell. 339 4377974 - 338 5709013



L'Associazione Culturale Ambiente e
Territorio -HUNZA- si costituisce il
26.03.1998 a Vallinfreda (RM) e diventa
una associazione di promozione sociale
senza finalità di lucro, con l'intento di
conoscere, valorizzare, difendere gli
ambienti naturali, le culture e le
tradizioni di quelle popolazioni legate ad
essi e di promuovere e conservare
attività ecocompatibili.

Gli operatori dell'Associazione
attraverso le proprie esperienze dirette
sul territorio hanno maturato
conoscenze in grado di garantire visite
guidate nella rete sentieristica
territoriale (MedAniene) e più in
generale attività escursionistiche che si
svolgono annualmente: collaborazioni
con enti locali; gruppi di studio e ricerca,
seminari e documentazione;
organizzazione di mostre, feste e
iniziative culturali; attività agricole.

Associazione Culturale Ambiente e Territorio - HUNZA

Piazza del Mercato, 9
00020 Vallinfreda (RM)
http://hunza2000it.ilbello.com
e-mail: hunza2000it@yahoo.com
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